
Il 13 giugno 1917  
a Fatima la Vergine Maria disse 
alla piccola Lucia: 
“Gesù vuole servirsi di te 
per farmi conoscere e amare. 
Egli vuole stabilire nel mondo la 
devozione al mio Cuore Immacolato. 
A quelli che abbracceranno questa 
devozione prometto la salvezza 
e saranno amati da Dio come fiori 
posti da Me per adornare 
il suo trono”.

Oggi il 
Signore 
vuole 
servirsi 
di te

Missionari Servi dei Poveri
Via E. Asfinio, 8 - 26858 SORDIO (LO) - Tel. +39 02 9810260

E-Mail: missionariservipoveri@gmail.com
Web: www.msptm.com

…per diffondere la devozione 
al Cuore Immacolato di Maria 
nella tua famiglia, nel tuo posto di lavoro, 
tra i tuoi amici… puoi richiederle a:

e desideri altre copie..

Con approvazione ecclesiastica

Tutti i giorni, davanti al Santissimo Sacramento solenne-
mente esposto, i Missionari Servi dei Poveri recitano que-
sta preghiera alla Vergine Maria; si tratta di un autentico 
programma di vita. Può anche essere il tuo programma di 
vita: recitala ogni giorno con affetto verso la tua Mamma 
del Cielo e con grande fiducia nel fatto che con Lei è pos-
sibile migliorare la tua Vita.

reghiera 
         
De Grandmaison

Santa Maria, Madre Dio, con-
servatemi un cuore di un fan-
ciullo, puro e limpido come 
acqua di sorgente. Ottenetemi 

un cuore semplice che non si ripieghi ad assaporare 
le proprie tristezze; un cuore magnanimo nel dolo-
re, facile alla  compassione; un cuore fedele e gene-
roso che non dimentichi alcun bene e che non serbi 
rancore di alcun male. Formatemi un cuore dolce 
e umile, che ami senza esigere di essere riamato, 
contento di scomparire in altri cuori, sacrificandosi 
davanti al Vostro Figlio Divino, un grande cuore e 
indomabile, si che nessuna ingratitudine lo possa 
chiudere e nessuna indifferenza lo possa stancare; 
un cuore tormentato dalla  Gloria di Gesù Cristo, 
ferito dal Suo Amore, con una piaga che si rimargini  
solo in Cielo.

del Padre



urante la terza apparizione, il 13 luglio 
1917, la Madonna aprì le mani e un 
fascio di luce penetrò nel terreno, ap-

parve un forno enorme pieno di fuoco, 
e dentro molte persone simili a braci infuocate 
che, sollevate verso l’alto dalle fiamme, cadevano 
urlando tra gemiti di dolore. Lucia emise un gri-
do di terrore. I bambini alzarono gli occhi verso la 
Vergine chiedendo aiuto e Lei disse: “Avete visto 
l’inferno, dove cadono le anime dei poveri pec-
catori? Per salvarli, il Signore vuole stabilire nel 
mondo la devozione al mio Cuore Immacolato ... 
vengo a chiedere la Comunione dei primi sabati, 
in riparazione e risarcimento per i molti peccati 
... alla fine, il mi Cuore Immacolato trionferà”.

E poi la Madonna aggiunse:
«Quando pregate il Rosario, dopo ogni mistero 
dite: “O Gesù, perdona le nostre colpe, pre-
servaci dal fuoco dell’inferno e porta in cielo 
tutte le anime, specialmente quelle più biso-
gnose della tua misericordia”.

isione 
dell’inferno

l 10 dicembre 1925 Lucia, postulante nel 
convento delle Dorotee a Pontevedra (Spa-
gna) ebbe un’apparizione della Madonna con 
il Bambino Gesù. Il Bambino Gesù le chiese 

di avere compassione del Cuore della sua Santis-
sima Madre, circondato dalle spine che gli uomi-
ni ingrati continuamente le inchiodano, senza che 
nessuno  faccia un atto di riparazione. Immediata-
mente la Madonna rivolse a Lucia una fervente sup-
plica con una grande promessa: “Almeno tu, cerca 
di consolarmi dicendo a TUTTI COLORO che, per 
cinque mesi, il primo Sabato, si confessino, rice-
vano la Santa Comunione, recitino il Rosario, e mi 
facciano compagnia per 15 minuti meditando i mi-
steri del rosario con l’intenzione di riparare:

PROMETTO DI ASSISTERLI
 NELL’ORA DELLA MORTE CON LE GRAZIE 

NECESSARIE PER LA SALVEZZA”

Con questi atti di devozione possiamo riparare le 
offese che Nostra Madre soffre a causa di coloro 
che bestemmiano contro la sua Immacolata Con-
cezione, la sua Verginità e la sua Maternità divina, 
a causa di tutti coloro che sono indifferenti o of-
fendono le sue immagini sacre.

dei 5 primi 
sabati

evozione

San Bernardo di Chiaravalle 
(1090-1153)

è stato un Santo profondamente devoto
alla Vergine Maria, 

per la quale scrisse questa bella preghiera, 
recitata lungo i secoli 

da generazioni di cristiani, 
per ottenere da Dio le grazie. 
“Egli ce le vuole concedere 

per mezzo di Maria 
- diceva San Bernardo - 
quale vero acquedotto”.

 

icordati, piissima Vergine Maria, che 
non si è mai inteso al mondo  che 
qualcuno abbia fatto ricorso a te per 
implorare il tuo aiuto, e sia stato 

abbandonato. Anch’io, animato da tale confi-
denza, a te ricorro, Vergine Madre purissima, 
e vengo a mettermi davanti a te, peccatore av-
vilito e affranto. Tu che sei la Madre del Verbo, 
non respingere la mia povera voce, ma ascoltala 
benevola, ed esaudiscimi. 
Amen.

reghiera 
di San 

Bernardo


